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Promuovere lo sviluppo
investendo sui genitori

Per un’efficace azione di prevenzione della po-
vertà educativa e di realizzazione del potenziale 
di ogni bambino non è sufficiente estendere l’ac-
cesso a servizi educativi di qualità. Le evidenze 
sul ruolo giocato nei primissimi anni dall’ambien-
te familiare e sull’efficacia di programmi diretti 
a sostenere le competenze genitoriali rendono 
necessario offrire a tutti i genitori, a partire dal 
periodo prenatale, opportunità di informazione, 
condivisione e coinvolgimento. Queste azioni ri-
chiedono il concorso di tutti i settori – sanitario, 
sociale, educativo e culturale – e un ruolo nuovo 
dei servizi educativi.

Parole chiave
Infanzia, sviluppo, genitorialità,
integrazione dei servizi

Giorgio Tamburlini
Pediatra, Presidente del Centro per la Salute del Bambino

Come garantire una buona 
partenza a tutte le bambine
e tutti i bambini

Il ruolo centrale dell’ambiente di apprendimento 
familiare nei primissimi anni di vita
Il documento sulla Nurturing Care da parte delle 
maggiori agenzie internazionali (WHO, UNICEF, 
WORLD BANK, 2018) rappresenta una pietra mi-
liare nella concezione dello sviluppo del bambino 
di cui vengono individuati cinque fondamentali 
pilastri: salute, nutrizione, sicurezza, educazione 
precoce e genitorialità responsiva. La sottolinea-
tura dell’importanza di quest’ultima componente 
rappresenta uno degli elementi di maggiore novità 
del documento, ed è il risultato di una gran mole di 
ricerche in diversi campi disciplinari – dalle neuro-
scienze alla psicologia dello sviluppo e all’economia 
– che indicano come lo sviluppo del bambino di-
penda nei primi anni dalle sue interazioni con l’am-
biente più prossimo, in primo luogo quello familiare 
(Shonkoff, 2007). Le disparità di opportunità offer-
te dall’ambito familiare e dalla comunità attraverso 
i suoi servizi costituiscono la causa principale del 

precoce instaurarsi di diseguaglianze – per stato di 
salute, per competenze cognitive e socio-relazio-
nali – che a 3\4 anni sono già evidenti (Save the 
Children, 2019). La perdita di competenze fonda-
mentali, sia sul piano cognitivo che socio-relaziona-
le, che avviene nei primi anni ha conseguenze per 
tutto l’arco della vita e comporta costi individuali 
e sociali molto elevati e spesso effetti intergenera-
zionali (Tamburlini, 2020).
L’accesso all’istruzione, al lavoro, a un reddito ade-
guato e a servizi di qualità nei settori della salute, 
della nutrizione, della protezione sociale e dell’edu-
cazione precoce restano capisaldi delle politiche a 
sostegno delle famiglie con bambini, ma gli inter-
venti volti a promuovere una genitorialità respon-
siva sono altrettanto importanti per consentire a 
tutti i bambini una partenza nella vita con la miglio-
re dotazione in termini di salute fisica e mentale, 
sviluppo cognitivo ed emotivo. La ricerca dimostra 
che come i genitori sono con i loro figli e cosa fan-
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sno con loro è, in parte, indipendente dal contesto 
sociale di provenienza (Meluish, 2008; Del Bono et 
al., 2016) e che è possibile intervenire per rendere i 
genitori più informati, più attenti, più responsivi ai 
bisogni, più capaci di fornire opportunità di svilup-
po e non violenti nelle parole e negli atti. Gli effetti 
di questi interventi si estendono a tutte le famiglie, 
con benefici maggiori per chi parte in condizioni di 
svantaggio (Alushaj et al. 2021; Jeong et al., 2021). 
Come tutti i documenti di indirizzo strategico ela-
borati a livello internazionale ed europeo negli ulti-
mi anni sottolineano (European Commission, 2013) 
a partire da un emendamento alla Convenzione sui 
Diritti dell’Infanzia del 2005 (UN, 2005) le dise-
guaglianze in partenza vanno contrastate attraver-
so un supporto alle risorse materiali, ai servizi ma 
anche alle conoscenze e alle competenze dei geni-
tori, alla loro capacità di “investire” nei propri figli 
attraverso quel complesso di relazioni e pratiche 
che costituiscono quello che viene definito come 
ambiente di apprendimento familiare (Morabito e 
Vanderbroeck, 2020).

La necessità di combinare l’offerta di servizi 
educativi di qualità con interventi di sostegno 
alle competenze genitoriali per tutti i genitori
Vi è quindi la necessità di combinare l’offerta di 
servizi educativi di qualità con interventi di soste-
gno alle competenze genitoriali e di farlo per tutti 
i genitori. Per ottenere questo risultato in tempi 
ragionevoli, occorre partire dalle attuali condizioni 
di accesso ai diversi servizi dell’infanzia e utilizza-
re le opportunità offerte per affrontare carenze e 
diseguaglianze. Ad esempio, in Italia l’articolazione 
dei servizi socio-sanitari consente, pur con dispari-
tà territoriali nella qualità, una sostanziale univer-
salità di accesso, mentre i servizi educativi per la 
prima infanzia (0-3 anni) e ancor più gli interventi 
di supporto per le famiglie sono accessibili solo da 
una ristretta minoranza e con ancora maggiori dif-
ferenze territoriali: 3 bambini su 4 non hanno ac-
cesso al nido, con un drammatico divario tra Cen-
tro-Nord e Sud, e una minima parte delle famiglie, 
quasi tutte residenti in Regioni del Centro-Nord e 
in aree urbane, ha accesso a servizi e percorsi di 
accompagnamento in una fase cruciale dell’espe-
rienza genitoriale, quale quella che comprende il 
periodo prenatale e i primi due anni di vita. Le mi-
sure e le risorse, sebbene significative, previste dal 
PNRR non saranno sufficienti ad assicurare a tut-
te le bambine e i bambini che vivono in Italia pari 
opportunità educative nei loro primi, fondamentali 

anni, soprattutto se si tiene conto che anche lad-
dove l’offerta di servizi è sufficiente ad assicurare 
un accesso molto ampio al nido, questo non ba-
sta a prevenire le diseguaglianze e le esposizioni ad 
ambienti sfavorevoli, che hanno origine ben prima 
dei tempi abituali di accesso al nido (Alleanza per 
l’Infanzia ed EducAzioni, 2020). Occorre quindi uti-
lizzare l’universalità di accesso resa possibile dal 
sistema sanitario per rendere universali le opportu-
nità di accedere a contenuti educativi.
Fino a oggi l’approccio largamente prevalente è 
stato quello di occuparsi della vulnerabilità del-
le famiglie fragili e di intervenire laddove questa, 
spesso in congiunzione con altri fattori, porta all’e-
mergere di problematiche che mettono a repen-
taglio la sicurezza e lo sviluppo del bambino. Ma 
elementi di difficoltà e fragilità non sono limitati 
ai nuclei familiari individuabili sulla base di fattori 
di rischio o di problematiche che si rendono pale-
si ai servizi. Come tutti gli operatori che lavorano 
nei servizi diretti all’infanzia sanno, l’esigenza di 
supporto nei primi anni di vita del bambino è di 
tutte le famiglie, sia pure in diversa misura, ed è 
sempre più evidente (Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, 2017; Milani et al., 2018). È infat-
ti esperienza comune di tutti coloro che lavorano 
con l’infanzia e le famiglie di quanto siano diffusi 
il disorientamento educativo, il senso di inadegua-
tezza e la sostanziale povertà di apporti educativi, 
soprattutto nella sfera emotiva. Occorre dunque 
dare supporto a tutte le famiglie, non solo quelle 
definite a priori “fragili” in quanto operare solo con 
interventi basati su criteri predefiniti di rischio, o 
su segnalazione, fanno perdere opportunità pre-
ziose di intervento precoce. La modulazione del 
sostegno rispetto ai bisogni ci deve essere, ma va 
costruita su una base universale di informazione e 
supporto. Questo approccio è ribadito dal già cita-
to documento sulla Nurturing care, che prevede tre 
livelli di intervento: un primo, universale, di infor-
mazione e promozione; un secondo, più selettivo, 
effettuato su situazioni individuali o di gruppi so-
ciali a rischio finalizzato a prevenire esiti negativi; e 
un terzo, più intensivo, di protezione, effettuato su 
situazioni multiproblematiche (vedi Figura 1).

Le nuove sfide per il sistema educativo 0-6
Nidi, scuole dell’infanzia e servizi integrativi porta-
no un sapere e una esperienza specifica che non 
possono, oggi, essere spesi solo per quella mino-
ranza di famiglie che possono fruire dei servizi edu-
cativi 0-3, ma devono aprirsi a tutte le comunità. 

© 2022 Bambini s.r.l. - copia concessa all'autore per gli usi consentiti dalla legge - Tutti i diritti sono riservati in tutti i Paesi
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Questo nuovo ruolo può e deve tradursi sia in 
un’apertura degli stessi servizi a tutte le famiglie 
e a partire dai primissimi mesi, ad esempio preve-
dendo attività per genitori e bambini nel secondo 
pomeriggio o al sabato mattina, sia in un’assun-
zione specifica di responsabilità nel promuovere e 
guidare processi e meccanismi di coordinamento 
tra servizi e settori diversi, ai fini di un sostegno al 
ruolo educativo genitoriale. I coordinamenti peda-
gogici territoriali previsti dal d. lgs. 65/2017 posso-
no dare un importante contributo a questo nuovo 
ruolo poiché hanno tra le loro funzioni anche quel-
le di esercitare la funzione di raccordo con gli altri 
servizi educativi e scolastici, sociali, sanitari, cultu-
rali nel territorio e di promuovere la partecipazione 
delle famiglie. Il sistema integrato 0-6, così come 
i Patti educativi, dovrebbero quindi essere visti 
come perno del sistema multisettoriale a servizio 
di infanzia e famiglie.
Per affrontare queste nuove sfide, è necessario rin-
novare e adeguare i percorsi formativi. Gli attuali 
curricula degli operatori educativi, così come, an-
cora di più, quelli degli operatori sanitari e sociali 
tendono a trattare tematiche tipicamente tran-
sdisciplinari, come ad esempio lo sviluppo precoce 
del bambino, in un’ottica prevalentemente mono-
disciplinare o comunque monoprofessionale, il che 
porta all’utilizzo di linguaggi diversi laddove po-
trebbero essere comuni, ostacola la reciproca com-
prensione e collaborazione e la stessa capacità di 
fornire messaggi coerenti ai genitori (Milani, 2021; 
Tamburlini e Volta, 2021). Esistono esperienze di 
formazione multiprofessionale effettuate da pro-
grammi che richiedono il concorso di diversi servizi 
e settori: ad esempio nell’ambito della Baby Frien-
dly Hospital e della BF Community Initiative da parte 
dell’UNICEF, da parte dai programmi Nati per leg-

gere e Nati per la musica, dal programma P.I.P.P.I. 
e da molti altri. Da qui si può prendere esempio 
per garantire coerenza di approcci e facilitare alle 
famiglie i percorsi nei e tra i servizi. Va inoltre te-
nuto conto del fatto che gli educatori impegnati in 
attività rivolte prevalentemente ai genitori, anche 
in compresenza con i bambini, stanno scoprendo e 
costruendo un sapere nuovo, che andrà definito, 
con il contributo di quanti si stanno cimentando in 
progettualità simili, in una serie di competenze e di 
elementi curricolari precisi, se si vuole dar corpo a 
una funzione imprescindibile dei servizi per l’infan-
zia e la famiglia, quella del supporto alle competen-
ze genitoriali (Barbieri et al., 2021).
Un altro aspetto che riguarda sia la formazione de-
gli operatori che le modalità di funzionamento dei 
servizi educativi riguarda la necessità di una mag-
giore proattività nell’operare, volta a raggiungere 
tutti i nuclei familiari. L’analisi dei profili di accesso 
agli stessi servizi (profili di equità) e degli ostaco-
li che i genitori trovano nell’accesso e utilizzo dei 
servizi (distanze, trasporti, orari, barriere architet-
toniche) può illuminare sulle barriere socio-cul-
turali (timore di non essere ben accolti, di essere 
discriminati, di non capire e di non saper parlare, 
di non essere vestiti abbastanza bene) e suggerire 
modalità diverse di accoglienza e comunicazione, 
incluso naturalmente l’aspetto linguistico e di me-
diazione culturale. Strumenti per raggiungere nu-
clei familiari che non accedono ai servizi includono 
l’utilizzo di approcci peer-to-peer, visite a domicilio 
(Korfmacher, 2013) o comunque contatti e attività 
in luoghi più vicini alla residenza (corti, piazze, sedi 
associative o religiose), utilizzo di mediatori na-
turali delle comunità, coinvolgimento di iniziative 
quali gli empori solidali. Vanno quindi considerate 
tra le finalità dei servizi educativi non solo la pro-

Figura 1 - Universalismo 
progressivo: i servizi
per le famiglie poggiano 
su una base universale e si 
modulano nella loro intensità
rispetto al bisogno

Fonte: Nurturing Care for 
Early Child Development, 
versione italiana a cura del 
Centro per la Salute del 
Bambino, 2018
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mozione del coinvolgimento attivo di tutte le fa-
miglie che li utilizzano – come peraltro è previsto, 
e praticato in esperienze nazionali di eccellenza, 
ma non ancora diffuso nella pratica di tutti i servi-
zi – ma l’apertura alla comunità intera, e quindi la 
pianificazione di tempi e iniziative dedicati anche 
alle famiglie che non usufruiscono del nido o del-
la scuola dell’infanzia pur avendo figli piccoli. Ed è 
opportuno che le stesse gare di appalto dei servizi 
educativi comprendano specifiche attività rivolte 
a tutte le famiglie con nuovi nati.
In sostanza, il sistema educativo nel suo insieme 
dovrebbe concepire come proprio obiettivo rag-
giungere tutte le famiglie con nuovi nati, utilizzan-
do tutti i canali che la comunità offre, formali e non. 
Questo cambiamento di ruolo è oggi necessario, e 
naturalmente richiede un impegno che investe la 
pianificazione a livello di Comuni e ambiti socia-
li. In questo quadro, va considerata la possibilità 
di attivare funzioni di prossimità socio-educativa 
attraverso profili professionali appropriati (assi-
stenti sanitari, educatori socio-sanitari e socio-e-
ducativi) da destinare prioritariamente ad aree ca-
ratterizzate da vulnerabilità sociale ed educativa, 
come estensione/outreach dell’insieme dei servizi 
per l’infanzia e le famiglie (Centro per la Salute del 
Bambino e Associazione Culturale Pediatri, 2021).

Le buone pratiche 
e gli spazi per genitori e bambini
In questo contesto, un’attenzione specifica va po-
sta alla promozione, lungo tutto il percorso dei pri-
mi 1000 giorni, di quelle buone pratiche che si sono 
dimostrate efficaci a promuovere sia lo sviluppo del 
bambino che la responsività genitoriale, due ele-
menti che si rinforzano a vicenda (Yeong et al., 2020; 
WHO, 2020). La Tabella 1 ne elenca le principali.

La caratteristica comune di queste buone pratiche 
è quella di promuovere la relazione, la sensibilità e la 
responsività genitoriale. Il lavoro fatto in questi anni 
dimostra che la loro consapevole introduzione nel-
le routine familiari è possibile, soprattutto se tutti i 
servizi le sostengono coerentemente, e se gli ope-
ratori ne conoscono la base scientifica e le modalità 
di attuazione. Certamente, l’esistenza di Centri per 
Genitori e Bambini, dove con la guida di educatori i 
genitori scoprono queste attività e al tempo stesso 
le condividono con altre famiglie – aspetto questo 
che si è dimostrato cruciale nel ridurre l’isolamen-
to dei genitori soprattutto nel primo anno di vita 
e nel favorirne l’adozione in ragione della motiva-
zione aggiuntiva rappresentata dall’apprendimen-
to sociale – certo rappresenta un contesto molto 
facilitante. Spazi di questo tipo sono stati attivati 
sia nell’ambito di progettualità finanziate dal Fon-
do per il contrasto alla povertà educativa, come i 
Villaggi per Crescere (Alushaj et al., 2020) sia come 
parte dell’attività di Centri Famiglia o come attività 
integrative accanto ai servizi educativi 0-6. Offrono 
tra l’altro opportunità di più facile e informale ac-
cesso a bambini e famiglie migranti, in particolare se 
con l’accompagnamento di mediatori, e di coinvol-
gimento dei padri nella maturazione del loro ruolo 
genitoriale e nell’accudimento del bambino, aspetti 
questi fondamentali per i loro effetti sullo sviluppo, 
sulla cogenitorialità e sul supporto al ruolo materno, 
con effetti a distanza sul benessere dei bambini e 
sui comportamenti in adolescenza (Sarkadi, 2008).

L’importanza dell’integrazione tra servizi 
per un lavoro di sostegno allo sviluppo
Il bambino è un tutt’uno, i suoi sistemi sono stret-
tamente collegati e “si parlano” influenzandosi a 
vicenda, in particolare negli anni di più veloce svi-

 Buone pratiche Sedi di attuazione

Canto e musica prenatale Corsi di accompagnamento alla nascita, casa

Contattopelle-a-pelle, allattamento Punti nascita, casa

Coinvolgimento del partner Punti nascita, casa

Massaggio infantile Centri genitori e bambini, casa

Lettura condivisa Centri genitori e bambini, biblioteche, servizi sanitari, casa

Esperienza musicale e motoria Centri genitori e bambini, casa

Gioco condiviso Centri genitori e bambini, casa

Tabella 1 - Pratiche di dimostrata efficacia nel promuovere competenze cognitive e socio-relazionali del bambino e responsività genitoriale
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luppo, quando circostanze ed eventi avversi intra 
o extrafamiliari possono determinare con maggiore 
facilità e forza, attraverso i meccanismi dello stress 
tossico, alterazioni nello sviluppo fisico e mentale 
(National Scientific Committee on the Developing 
Child, 2020; Tamburlini e Volta, 2021). I bisogni – di 
salute, educazione, accudimento, protezione – dei 
bambini sono quindi strettamente collegati e ri-
chiedono risposte coerenti e coordinate nel lavoro 
di promozione, prevenzione e cura, nel lavoro edu-
cativo e di supporto per le famiglie. Questo è vero 
per tutti i bambini e lo è ancora di più quando vi 
sono difficoltà e preoccupazioni di ordine medico, 
psicologico e sociale, che sovente si presentano an-
ch’esse in combinazione e interdipendenza. L’agire 
isolato dei settori (sanitario, educativo, sociale), 
così come la loro frammentazione interna, fa per-
dere opportunità di sinergie nel lavoro di supporto 
alle famiglie e ne rende molto difficoltosi i percorsi, 
sia nella normalità che a maggior ragione quando 
ci sono vulnerabilità e bisogni specifici. Va quindi 
superata l’attuale frammentazione tra i settori che 
si occupano di infanzia e famiglie, che talvolta com-
porta anche una frammentazione anche all’interno 
di singoli settori. Esistono linee di indirizzo, come 
il documento del Ministero della Salute approvato 
dalla Conferenza Stato-regioni nel 2020 (Ministero 
della salute, 2020), il Piano Nazionale per l’Infanzia 
e l’Adolescenza e documenti recenti prodotti da reti 
collaborative che affrontano questa problematica e 
propongono maggiore integrazione nei e tra i diver-

si settori (Alleanza per l’Infanzia, 2022) rappresen-
tando importanti punti di riferimento per i servizi e 
gli operatori. Per dare a questi Piani e indirizzi gam-
be e strumenti per diventare operativi nella realtà 
dei servizi il Piano Garanzia Infanzia, che l’Italia ha 
recentemente prodotto, prevede che si strutturino 
meccanismi di governance intersettoriale a livello 
regionale, comunale e di ambito sociale. Vi sono a 
questo proposito esempi virtuosi: molte pubbliche 
amministrazioni (Regioni e Province autonome, 
Comuni, loro Consorzi) hanno da tempo avviato 
un lavoro di confronto e collaborazione tra settori 
diversi per interventi più coordinati a favore dell’in-
fanzia e delle famiglie. Il lavoro si è concretizzato 
in progetti, accordi, piani che, a seconda dei casi, 
hanno abbracciato l’insieme dei servizi o campi più 
limitati ma comunque caratterizzati dal coinvolgi-
mento di più settori.

Come costruire percorsi di accompagnamento 
per tutti i genitori a partire dai servizi esistenti
È bene che tali percorsi inizino già nel periodo pre-
natale (terzo trimestre di gravidanza), inserendo 
nei percorsi di preparazione alla nascita dei modu-
li su nascita, sviluppo precoce dei bambini e ruo-
lo genitoriale, per costruire consapevolezza delle 
implicazioni per la vita di coppia della nascita di 
un bambino, dei bisogni evolutivi del bambino, di 
come offrire un ambiente familiare responsivo con 
la partecipazione di entrambi i genitori. In continu-
ità con questi primi interventi, vanno previsti, dal-

Figura 2 - Come i diversi settori e servizi possono integrarsi nell’offrire dei percorsi coerenti e continui alle famiglie nel corso dei primi 
1000 giorni, e possibilmente in seguito  
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la nascita in poi, spazi e tempi dedicati ai genitori, 
centrati su attività pratiche con i bambini piuttosto 
che su “lezioni” o incontri con esperti, e affidati a 
personale professionale. Tali percorsi di accompa-
gnamento vengono a integrarsi nell’insieme dei 
servizi, e in particolare quelli educativi, del sistema 
0-6, dei quali costituiscono un complemento sem-
pre più necessario. Infine, è fondamentale un coin-
volgimento della pediatria di famiglia nell’inserire 
sempre più compiutamente il dialogo sullo sviluppo 
come parte essenziale dei bilanci di salute pediatri-
ci (abitualmente 7 o 8 nel corso dei primi 3 anni di 
vita). Lo schema in Figura 2 illustra come l’insieme 
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dei servizi può integrarsi e offrire dei percorsi coe-
renti e continui alle famiglie, assicurando a tutti i 
bambini e le bambine una buona partenza nella vita. 
I tre settori essenziali – della salute, dell’educazio-
ne e della protezione sociale – ne costituiscono la 
struttura portante, che i territori possono arricchire 
di ulteriori opportunità, ad esempio con accompa-
gnamento e facilitazione all’utilizzo di biblioteche, 
musei, e altre opportunità di socializzazione di qua-
lità. In questi percorsi, entrambi i genitori devono 
essere coinvolti e la loro partecipazione congiunta 
deve essere obiettivo esplicito e misurato di tutti i 
servizi nell’ambito del sistema 0-6.
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